Decreto Legge del 25/06/2008 n. 112 - art. 23 - bis

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zioni urgenti per o sviluppo econom co, la senplificazione,
| a conpetitivita', la stabilizzazi one dell a finanza pubblica e Ila
per equazi one Tributari a.

Titol o del documento: _
Servizi pubblici locali di rilevanza econom ca

Testo: in vigore dal 22/08/2008
inserito da: L del 06/08/2008 n. 133 Allegato

1. Le disposizioni del presente articolo disciplinano |"'affidamento e |a
gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza econom ca, in applicazione
della disciplina comunitaria e al fine di favorire la piu" anpia diffusione

dei princi pi di concorrenza, di liberta" di stabilimento e di libera
prestazione dei servizi di tutti gli operatori econonici interessati alla
gestione di servizi di interesse generale in anbito locale, nonche' di
garantire il diritto di tutti gli utenti alla universalita' ed
accessibilita' dei servizi pubblici locali ed al livello essenziale delle
prestazioni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comm, lettere e) e m,
della Costituzione, assicurando un adeguato livello di tutela degli utenti,
secondo i principi di sussidiarieta', proporzionalita' e |eale cooperazione.
Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano a tutti i
servizi pubblici Jlocali e prevalgono sulle relative discipline di settore
con esse inconpatibili.

2. Il conferinento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in
via ordinaria, a favore di inprenditori o di societa in qualunque form

costituite individuati nediante procedure conpetitive ad evidenza pubbli ca,
nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la Conunita' europea e

dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, de
principi di economicita', efficacia, inparzialita', trasparenza, adeguata
pubblicita', non di scri m nazi one, parita' di trattanento, mut uo

ri conosci nento, proporzionalita'.
3. In deroga alle nodalita' di affidanmento ordinario di cui al comma 2

per situazioni che, a causa di peculiari caratteristiche econoniche,
soci ali, ambientali e geonor f ol ogi che del contesto territoriale di
riferimento, non per nettono un efficace e wutile ricorso al nercato,
| " af fi danent o puo’ avvenire nel rispetto dei principi della disciplina
conmunitari a.

4. Nei casi di cui al comm 3, I'ente affidante deve dare adeguata
pubblicita' alla scelta, notivandola in base ad un'analisi del nercato e
contestual nente trasnettere una relazione contenente gli esiti della

predetta verifica all'Autorita' garante della concorrenza e del nercato e
alle autorita' di regol azione del settore, ove costituite, per |'espressione

di un parere sui profili di conpetenza da rendere entro sessanta giorn
dalla ricezione della predetta rel azi one.

5. Ferma restando |a proprieta pubblica delle reti, la |loro gestione puo'
essere affidata a soggetti privati.

6. E consentito |'affidamento sinultaneo con gara di una pluralita di
servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dinpbstrato che tale
scelta sia econom canent e vant aggi osa. In guest o caso | a dur at a
del | "affidamento, unica per tutti i servizi, non puo' essere superiore alla
medi a calcolata sulla base della durata degli affidamenti indicata dalle
discipline di settore.

7. Le regioni e gli enti locali, nell'anbito delle rispettive conpetenze e

dintesa con l|la Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, possono
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definire, nel rispetto delle normative settoriali, i bacini di gara per i
diversi servizi, 1in maniera da consentire |o sfruttamento delle econom e di
scala e di scopo e favorire una nmaggiore efficienza ed efficacia
nel |l ' espl etamento dei servizi, nonche' |'integrazione di servizi a domanda
debole nel quadro di servizi piu redditizi, garantendo il raggi ungi nento
della dinmensione mnim efficiente a Ilivello di inpianto per piu soggetti

gestori e la copertura degli obblighi di servizio universale.

8. Salvo quanto previsto dal comma 10, lettera e) |le concessioni relative
al servizio idrico integrato rilasciate con procedure diverse dall'evidenza
pubblica cessano comunque entro e non oltre la data del 31 dicenbre 2010,
senza necessita' di apposita deliberazione dell'ente affidante. Sono escl use
dal | a cessazione |l e concessioni affidate ai sensi del comma 3.

9. | soggetti titolari della gestione di servizi pubblici locali non
affidati nmediante le procedure conpetitive di cui al comm 2, nonche'
soggetti cui e affidata la gestione delle reti, degli inpianti e delle
al tre dotazi oni pat ri noni al i degl i enti | ocal i, qual ora separata
dall"attivita' di erogazione dei servizi, non possono acquisire |la gestione
di servizi wulteriori ovvero in anbiti territoriali diversi, ne' svolgere

servizi o attivita' per altri enti pubblici o privati, ne' direttanmente, ne'
tramte loro controllanti o altre societa' che siano da essi controllate o

parteci pate, ne' partecipando a gare. Il divieto di cui al periodo
precedente non si applica alle societa' quotate in nmercati regolanmentati. |
soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono comnmunque
concorrere alla prima gara svolta per |[|'affidanento, nediante procedura
conpetitiva ad evidenza pubblica, dello specifico servizio gia" a loro
affidato. In ogni caso, entro |l a data del 31 dicenbre 2010, per
| " af fi danent o dei servizi si procede nediante procedura conpetitiva ad
evi denza pubbli ca.

10. Il  Governo, su proposta del Mnistro per i rapporti con |le regioni ed

entro centottanta giorni alla data di entrata in vigore della |egge di
conversione del presente decreto, sentita |la Conferenza wunificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive

nodi fi cazi oni, nonche' |e conpetenti Commssioni parlanmentari, emana uno o
piu regolanmenti, ai sensi dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, al fine di

a) prevedere | ' assoggettanment o dei soggetti affidatari diretti d
servizi pubblici locali al patto di stabilita’ interno e |I'osservanza da
parte delle societa’ in house e delle societa’ a partecipazione mista

pubblica e privata di procedure ad evidenza pubblica per |'acquisto di beni
e servizi e |'assunzione di personal e;

b) prevedere, in attuazione dei principi di proporzionalita e di
adeguatezza di cui all'articolo 118 della Costituzione, che i conmuni con un
limtato nunmero di residenti possano svolgere le funzioni relative alla

gestione dei servizi pubblici locali in forma associata; _
c) prevedere una netta distinzione tra le funzioni di regolazione e le
funzioni di gestione dei servizi pubblici locali, anche attraverso la

revisione della disciplina sulle inconpatibilita'

d) arnonizzare l|a nuova disciplina e quella di settore applicabile ai
diversi servizi pubblici locali, individuando |e norme applicabili in via
generale per |'affidanento di tutti i servizi pubblici locali di rilevanza
economca in materia di rifiuti, trasporti, energia elettrica e gas, nonche'
in materia di acqua;

e) disciplinare, per i settori diversi da quello idrico, ferno restando
il limte nmassinb stabilito dall'ordinamento di ciascun settore per |a
cessazione degli affidanenti effettuati con procedure diverse dall'evidenza
pubblica o da quella di cui al comma 3, la fase transitoria, ai fini de
progressivo allineanento delle gestioni in essere alle disposizioni di cui

al presente articolo, prevedendo tenpi differenziati e che gli affidanenti
diretti in essere debbano cessare alla scadenza, con esclusione di ogni
proroga o rinnovo;

f) prevedere | " appl i cazi one del principio di reciprocita" ai fini
del | "amm ssione alle gare di inprese estere;

g) limtare, secondo criteri di proporzionalita', sussidiarieta
orizzontale e razionalita' econom ca, [ casi di gestione in regine
d' esclusiva dei servizi pubblici locali, liberalizzando le altre attivita
econom che di prestazione di servizi di interesse generale in anbito |ocale
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conpatibili con le garanzie di universalita ed accessibilita' del servizio
pubblico | ocal e;

h) prevedere nella disciplina degli affi damenti idonee fornme d
ammortanento degli investinmenti e wuna durata degli affidanenti strettanente
proporzionale e mai superiore ai tenpi di recupero degli investinmenti;

i) disciplinare, in ogni caso di subentro, Ila cessione dei beni, di
proprieta' del precedent e gestore, necessari per la prosecuzione del
servi zi o;

) prevedere adeguati strunenti di tutela non giurisdizionale anche con
riguardo agli utenti dei servi zi

m individuare espressanente |le norne abrogate ai sensi del presente
articol o.

11. L'articolo 113 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
nodi fi cazioni, e abrogato nelle parti inconpatibili con |e disposizioni di
cui al presente articolo.

12. Restano salve le procedure di affidanmento gia' avviate alla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto.
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